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Allegato A (ITALIA)
SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 
TITOLO DEL PROGETTO:
Biblioteche CreAttive – Laboratorio di dialogo interculturale
SETTORE e AREA DI INTERVENTO:
Settore: Patrimonio storico, artistico e culturale - Cura e conservazione delle biblioteche
DURATA DEL PROGETTO:

12 mesi
OBIETTIVI DEL PROGETTO:
Le biblioteche sono luoghi della memoria e luoghi del sapere. Il progetto “Biblioteche creAttive” punta a promuovere la “cura”, la conservazione e la valorizzazione dei luoghi e del patrimonio culturale ivi custodito.

L’approccio al concetto di “cura” è inteso tanto come un “pro-curarsi” l’altro, quanto “pro-curare” l’Altro. 

1)
In questa filosofia della cura, allora, pro-curarsi l’altro diviene esercizio di promozione di un differente utilizzo delle biblioteche, le quali divengono luogo e occasione di conoscenza, di approfondimento e di attività intellettuale e culturale. Rilanciare l’utilizzo della biblioteca quale luogo di incontro di culture e non solo di saperi, diviene l’”oggetto pro-curato” a favore del raggiungimento di un obiettivo a carattere culturale, oltreché pedagogico. 

2)
Pro-curare l’Altro significa, qui, andare incontro all’Altro, prendere in carico il bene dell’altro in quanto “bene comune”, assecondando un principio di complementarietà oltreché di sussidiarietà. Ed ecco che la biblioteca diviene luogo della “memoria” intesa come memoria collettiva, e luogo del “sapere” inteso come consapevolezza del legame profondo che unisce gli uomini ad Altri uomini e le culture proprie alle culture “altre”. E qui inizia a definirsi il contorno del secondo obiettivo: un obiettivo a carattere sociale, fondato sull’idea di biblioteca quale ”casa” della promozione dell’integrazione sociale.

La cura e la conservazione delle biblioteche in questo approccio progettuale, dunque, assume lo statuto di una promozione fondata su un dif-ferente (differire) utilizzo delle biblioteche quali luogo e occasione di conoscenza, di incontro di culture e non solo di saperi. Questa idea si realizza attraverso l’attivazione di spazi e occasioni di confronto interculturale nonché attraverso l’attivazione di momenti e percorsi in cui dare forma alla creatività. In altre parole: la lettura e la consultazione di testi può diventare stimolo all’autonarrazione attraverso la produzione di testi e di eventi. 

In tal senso il progetto “Biblioteche creAttive” pone al centro il cittadino e lo studente non più come fruitore di saperi ma come produttore di esperienze e di cultura: egli è l’autore e l’attore (agere) di una “cura”, che si produce tanto nel prendersi cura dei luoghi quanto nel pro-curare l’Altro, partecipando attivamente, così, alla co-costruzione di una nuova identità dei luoghi, secondo un percorso articolato in due momenti:

1.1
La biblioteca diviene luogo in cui trovare sostegno e orientamento alla consultazione di testi (spazio informativo), luogo in cui trovare supporto alla produzione di testi narrativi (laboratorio scrittura e produzione di idee…come nascono le idee), e luogo della “memoria” (spazio di conservazione di “produzioni dal basso”), recuperando e rilanciando i risultati dell’esperienza e del progetto “biblioteche dal basso”. 

Allo stesso tempo le biblioteche divengono luoghi di incontro di culture e tradizioni, attraverso l’organizzazione di iniziative a scopo didattico-pedagogico ed eventi culturali, recuperando e rilanciando i risultati dell’esperienza e del progetto “Biblioteche migranti”. Tra le iniziative a scopo didattico-pedagogico, l’istituzione di laboratori di lingua presso la biblioteca interfacoltà, in cui docenti madrelingua del bacino mediterraneo e asiatico, promuoveranno percorsi di integrazione culturale attraverso itinerari di lettura e scrittura.

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Il progetto è strutturato in maniera tale da favorire pari opportunità di accesso alle attività da parte dei volontari, con particolare riferimento ai possibili divari culturali e alle diverse abilità di cui gli stessi volontari sono portatori. Durante l’intero percorso progettuale, il ruolo dei volontari avrà una valenza ispirata a principi di integrazione sociale e di testimonianza responsabile. 

Il processo delle attività si sviluppa in 3 fasi. 

Ogni fase ha una propria scansione temporale delle attività.

Fase 1:

Fase caratterizzata da un maggiore impiego dei Volontari in attività formative in aula. La scansione delle attività prevede 3 giorni di formazione frontale in aula e 2 giorni di formazione/servizio in biblioteca. – I Volontari saranno introdotti in percorsi formativi che gli consentiranno di fornire contributi alle comunità, in termini di sensibilità e di supporto ai bisogni specifici dell’utente svantaggiato - inesperto, o con eventuali lacune linguistiche e culturali, o portatore di disabilità fisiche – con l’obiettivo di garantire una integrazione e una partecipazione attiva ai luoghi del sapere, in misura tale da favorire processi di osmosi  culturale fra la comunità di provenienza, la comunità accademica e il territorio. La prima parte del ciclo di attività previste per i volontari, si caratterizzerà per una robusta attività formativa – generale e specifica – con l’obiettivo di favorire una ottimale attuazione delle successive azioni previste. Nell’ambito delle attività di maggior pregio sotto il profilo tecnico e tecnologico, i Volontari saranno chiamati ad apportare un contributo di conoscenza e competenza, a favore delle comunità che si avvicineranno agli Sportelli Informativi-attivi e alle iniziative e ai momenti di integrazione programmati.

Fase 2:

Fase caratterizzata da un maggiore impiego in attività di servizio/formative in biblioteca. Pertanto la scansione delle attività prevede 2 giorni di formazione frontale in aula e 3 giorni di formazione/servizio in biblioteca presso gli Spazi Informativi. -
A partire dal quinto mese, allo scopo di coniugare le problematiche dell’integrazione culturale a un approccio consapevole ai luoghi del sapere, i volontari presteranno attività di informazione e assistenza ai vari pubblici, allo scopo di favorire l’integrazione culturale e la condivisione agevole dei saperi. Il servizio si svilupperà presso le 8 biblioteche, dove i volontari – 2 unità per ogni biblioteca - daranno vita, assieme al personale di ateneo, a 8 Spazi Informativi permanenti.

Fase 3: 

Fase caratterizzata da un impegno, pieno e costante, dei Volontari nelle attività peculiari agli obiettivi da raggiungere. I volontari saranno impegnati per 5 giorni la settimana presso gli Spazi Informativi, presso gli Spazi di Integrazione culturale e presso i Laboratori di scrittura e promozione di idee, al Servizio dei destinatari del progetto. I Volontari prenderanno parte attiva alla organizzazione degli incontri/eventi nonché alla predisposizione di strumenti di dialogo, mediazione e avvicinamento culturale. -
I volontari prenderanno parte attiva all’attuazione delle Azioni progettuali, presenziando in prima linea le Attività previste presso gli Spazi Informativi, presso gli Spazi di Integrazione culturale e presso i Laboratori di scrittura e promozione di idee. I Volontari continueranno nel percorso di Formazione sul campo, assistiti dagli OLP e dai Tutor di riferimento, attraverso la partecipazione attiva alla organizzazione degli incontri/eventi.

Durante l’intero ventaglio di attività progettuali, i volontari saranno affiancati dal costante e continuo intervento dalle diverse figure di Tutor che si avvicenderanno nelle varie Fasi e attività. L’elemento di raccordo e continuità sarà garantito dalla disponibilità continuativa della psicologa responsabile del Servizio Counseling di Ateneo, e del funzionario/esperto del Centro per l’Integrazione di Ateneo.
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI E SEDI DI SVOLGIMENTO:
Numero di Volontari Totale da impiegare nel progetto: 16 (2 Volontari per sede)
Numero di posti con vitto e alloggio: 0

Numero di posti senza vitto e alloggio: 16
Numero di posti con solo vitto: 0

Caratteristiche organizzative: 

Sedi di attuazione del progetto, Operatori locali di progetto 
	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	
	

	1
	Biblioteca Interfacoltà “T. Pellegrino”
	Lecce
	Via Di Valesio, snc  
	63677
	2
	Annarita SEBASTE
	
	

	2
	Dipartimento di Scienze economiche e matematico statistiche
	Lecce
	Via Monteroni, 135
	62461
	2
	Maria Pia METRANGOLO
	
	

	3
	Dipartimento Studi Giuridici
	Monteroni di Lecce
	Via Li Tufi
	64439
	2
	Alberto GIORGINO
	
	

	4
	Dipartimento di Beni Culturali
	Lecce
	Via Dalmazio Birago
	62435
	2
	Salvatore PALMA
	
	

	5
	Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali
	Lecce
	Via Monteroni, 135
	62452
	2
	Maria Regina MAGGIORE
	
	

	6
	Facoltà di Ingegneria
	Lecce
	Strada Prov.le Lecce Monteroni
	62475
	2
	Francesca SIGNORE
	
	

	7
	Dipartimento di Matematica 
	Lecce
	Via Prov.le Arnesano, snc
	62434
	2
	Laura Emilia VIOLA
	
	

	8
	Dipartimento di Filosofia e Scienze Sociali
	Lecce
	Via Stampacchia, 43/45
	63727
	2
	Rosa ROSATO
	
	


CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
Numero ore di servizio settimanali degli operatoti Volontari: 25 ore
Giorni di servizio settimanali degli operatori Volontari: 5
Particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
a) Flessibilità oraria nell’arco della giornata di servizio, con disponibilità a svolgere il servizio e le relative attività in orario antimeridiano e pomeridiano. 
b) Disponibilità alla mobilità fra le varie sedi del Polo urbano ed extraurbano dell’Ateneo. 
c) Disponibilità a partecipare eventuali iniziative sul Servizio Civile organizzate e promosse dalla Regione Puglia, anche in giornate festive.
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:
Ci si avvale dei criteri stabiliti nella determinazione del Direttore Generale n. 173 dell’11 giugno 2009
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 
Nessun requisito ulteriore se non quelli richiesti dalla Legge 6 marzo 2001, n. 64

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI:
Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Le conoscenze e le competenze acquisite attraverso le attività svolte nell’ambito del progetto, saranno oggetto di riconoscimento di CFU e CFP, entro i limiti e con le modalità previste all’art. 10 del D.M. 270/04 coerentemente con gli ordinamenti didattici dei Corsi di studio e nel rispetto dei Piani di studio approvati dalle Facoltà.
Eventuali tirocini riconosciuti:
L’Università procederà al riconoscimento delle attività formative connesse con lo svolgimento di tirocini attivati nell’ambito delle azioni progettuali programmate in collaborazione con il Career Service e con il Centro Orientamento e Tutorato.
Attestazione delle competenze acquisite in relazione alle attività svolte durante  l’espletamento del servizio utili  ai fini del curriculum vitae:
Acquisizione di un bagaglio culturale e professionale tale da essere speso in direzione della auto-promozione dei percorsi personali di carriera lavorativa e, parimenti, nell’ambito della fornitura di consulenza a privati e ad aziende, nonché nel segmento dei servizi reali alle imprese, specificamente in ordine alla organizzazione, promozione e gestione di  iniziative convegnistico-seminariali, alla gestione delle dinamiche di ricerca e selezione del personale con l’ausilio di tecnologie informatiche e banche dati.

I volontari impegnati nel progetto, allo stesso tempo, matureranno un ventaglio di competenze indispensabili per la propria e l’altrui promozione lavorativa:

•
Competenze in comunicazione interpersonale, comunicazione e mediazione culturale, tecniche e metodologie della cooperazione, marketing culturale e Fundraising culturale.

•
Competenze in ambito socio-relazionale circa l’assistenza, il sostegno e il contatto con l’utenza, con particolare riferimento all’utenza diversamente abile e all’utenza culturalmente svantaggiata.

•
Conoscenze e competenze in ambito Biblioteconomico e in materia di gestione cura e conservazione delle risorse di biblioteca.

•
Competenze in materia di Servizio Civile e Cittadinanza attiva.

•
Competenze amministrativo-gestionali e nell’utilizzo di diverse piattaforme 

e sistemi informatici, nonché per il compimento dell’”Amministrazione digitale”.

Questo complesso di professionalità e competenze verranno sintetizzate in un attestato che sarà rilasciato dall’Università del Salento, in cui si sottolineerà il raggiungimento del livello di competenza in “Biblioteconomia e conservazione del patrimonio librario”

Tale attestato si andrà ad assommare a quello rilasciato dall’ANSC.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI:
Contenuti della formazione:
Modulo 1

Approccio etico alle diversità culturali e linguistiche.

Docente: Prof. Carlo Alberto Augeri – 6 ore.

Modulo 2

Gestione delle imprese cooperative e della cooperazione internazionale.

Docente: Prof. Francesco Giaccari -  4 ore

Modulo 3

Amministrazione digitale, e-government e piattaforme multilingua per il dialogo interculturale.

Docente: prof. Marco Mancarella – 6 ore

Modulo 4

Comunicazione e Marketing culturale

Docente: Prof.ssa Giulia Netti -  6 ore

Modulo 5

La gestione dell’integrazione culturale e delle politiche per le pari opportunità.

Docente: Dott.ssa Paola Martino. – 4 ore
Modulo 6

Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari in progetti di servizio civile.

Rischi da emanazione di radiazioni non ionizzanti; microclimi e idoneità degli ambienti di lavoro; rischi elettrici; rischi da esposizione a videoterminale

Docente: ing. Manuel Fernandez   -  8 ore

Modulo 7

Fenomenologia della Comunicazione Interculturale

Docente: Prof. Tiziano Margiotta -  6 ore

Modulo 08

Sicurezza sui luoghi di lavoro

Docente: Ing. Sabina Spagnolo – 6 ore

Modulo 09

Elementi di Biblioteconomia e conservazione del patrimonio librario

Docente: dott. Francesco Lucarella – 6 ore

Modulo 10

Gestione risorse digitali di biblioteca: Il Catalogo di Ateneo e Summon: caratteristiche e funzionalità.

Docente: dott. Walter Stefano - 5 ore

Modulo 11

Metodologie e tecniche per la gestione del patrimonio librario: dall’Information literacy al reference e alla ricerca bibliografica.

Docente: dott.ssa Laura Viola – 3 ore

Modulo 12

Aspetti psicologici del dialogo interculturale.

Docente: dott.ssa Vilelmina Capelluti- 3 ore

Modulo 13

Comunicazione interpersonale sui luoghi di lavoro;

Docente: dott.ssa Silvia Cazzato- 5 ore
Modulo 14

Metodologie e tecniche per la gestione delle risorse di biblioteca.

Docente: dott.ssa Antonella Toni – 3 ore

Modulo 15

Il Sistema Bibliotecario di Ateneo

Docente: dott.ssa Francesca Signore - 3 ore

Modulo 16

Gestione dei Servizi informatici delle biblioteche: Presentazione del Sistema di automazione delle biblioteche e Sessione di addestramento all'utilizzo delle funzioni di prestito e restituzione.

Docente: dott. Walter Stefano - 5 ore
Durata:

79 ore
Il progetto prevede l’applicazione dei Criteri aggiuntivi di cui ai punti 1-4-5- 7 della Delibera di G.R. n° 1229 del 28/07/2017, rispettivamente per le seguenti specifiche previsioni progettuali:

-
Riserva di posti a favore dei giovani bassa scolarità/immigrati;

-
Impegno ad accogliere le iniziative di comunicazione, formazione, sensibilizzazione e networking promosse dalla Regione;

-
Impegno a favorire la partecipazione dei volontari alle iniziative sul SC;

-
Azioni a favore dell’accoglienza/integrazione degli immigrati – Box: 9.1.1/9.1.2/9.1.3

Si è optato per la scelta di riservare n. 1 posto a Stranieri non Comunitari, e 1 posto per Bassa scolarità, proprio per la peculiarità del progetto, il quale insiste in ambito di integrazione culturale e condivisione dei saperi. I volontari selezionati per questa riserva, presteranno il proprio servizio rispettivamente presso una delle sedi di attuazione del progetto dove è prevista l’istituzione dei due “Spazi permanenti di integrazione culturale” - presso la Biblioteca Interfacoltà dell’Edificio Studium 2000 di Lecce (dove ha sede anche la Biblioteca di Lingue e letterature straniere) e presso la Biblioteca del Dipartimento di Scienze economiche e matematico-statistiche del Centro Ecotekne - svolgendo le medesime attività degli altri volontari.
